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GUARDIA DI FINANZA

Di Gerardo Severino*

L’ALLUVIONE DI BARI 
DEL 1915 E L’OPERA DI 
SOCCORSO PRESTATA DALLE 
FIAMME GIALLE

BARI (nostro servizio particolare). “La notte del 3 corrente, verso le ore 
21.45, il silenzio della città di Bari fu rotto da un rumore fortissimo, 
echeggiante per l’aria, che svegliò tutti di soprassalto. Dapprima si cre-

deva che qualche nave nemica avesse ancora una volta messa a dura prova 
l’abnegazione di questa forte popolazione, poi si diffondeva la dolorosa no-
tizia che si era scatenata l’alluvione, proveniente dalla parte occidentale, per 
il mancato sfogo delle acque del torrente Picene. Tutti corsero ai ripari e la 
Regia Guardia di Finanza non fu, anche in questa occasione, seconda agli altri 
soldati del Regio Esercito e della Regia Armata nel correre in aiuto di tanti 
infelici che in un istante si videro circondati dalle acque furibonde e, quel che 
è peggio, si sono visti trasportare dalla corrente i loro cari e quelle poche 
sostanze che erano il frutto delle loro fatiche!”1. 
Fu proprio con questa frase che il corrispondente da Bari de “Il Finanziere”, 
rese noto ai lettori del seguitissimo periodico della Regia Guardia di Finanza 
ciò che era successo nel capoluogo pugliese agli inizi di settembre, ma so-
prattutto illustrò brillantemente l’opera di soccorso che, in quella circostanza, 
era stata assicurata dai militari della Legione di Bari, in quel frangente storico 
posta agli ordini del Tenente Colonnello Cesare Custo. Sono trascorsi quasi 
110 anni da quel disastro, e di scene simili ne abbiamo viste abbastanza, 
anche nelle settimane scorse, pensando a quanto è accaduto nella già mar-
toriata provincia di Avellino e in  altre località della Penisola. 
Ebbene, in un contesto storico nel quale si registrano molto spesso critiche e 
asti nei riguardi delle Forze Armate e dei Corpi di Polizia, vogliamo ricordare, 
l’anzidetta opera di soccorso, la quale, come evidenziava il vecchio articolo 
del 1915, non era stata la sola, elogiando anche il contributo garantito dalle 
altre Forze Armate del Regno, il Regio Esercito e la Regia Marina, per quanto 
fortemente impegnate già di loro nei vari fronti di guerra.

1  Cfr. corrispondenza dal titolo “Da Bari”, in “ Il Finanziere. Giornale della Regia Guardia di Finanza”, 
n. 37 del 12 settembre 1915, p. 3.
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Bari - La caserma sede del Comando Legione GdF 
in Piazza Mercantile

Erano trascorsi appena tre mesi 
dall’entrata in guerra dell’Italia e la 
stessa città di Bari aveva già pagato 
duramente lo scotto di quell’estre-
ma vicinanza con l’Austria Ungheria, 
subendo i durissimi bombardamenti 
navali e aerei del 1° giugno, del 17 
luglio e dell’11 agosto. 
Il 3 settembre 1915, dunque, due 
impetuosi torrenti alluvionali, prove-
nienti da Cassano Murge, Noci e Pu-
tignano, si riversarono sul capoluogo 
pugliese, distruggendo case, vie, 
negozi, ma soprattutto causando la 
morte di 23 persone e il ferimento di 
una cinquantina. 

2  Per eventuali approfondimenti si consiglia Michele Mossa, Le alluvioni di Bari: ciò che la stori avreb-
be dovuto insegnare, Bari, Edizioni Adda, 2021.

Non era, quella, certo la prima né 
l’ultima volta che la città di San Ni-
cola avrebbe patito scene simili, ma 
di certo quella del 1915 sarebbe sta-
ta l’ennesima calamità che avrebbe 
colpito l’intero Paese, ricordando il 
recente terremoto della Marsica, nel 
gennaio precedente 2. 
L’allagamento dei vari rioni, ma so-
prattutto delle strade più importanti 
della città causarono crolli di vecchie 
case e palazzi, ma anche serissimi 
danni agli opifici industriali e ai ne-
gozi insistenti lungo la via percorsa 
dall’enorme corso d’acqua. 
Si pensi che all’incrocio tra Via Prin-

BARI, 3 SETTEMBRE 1915 
CRONACA DI UNA TRAGEDIA ANNUNCIATA
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cipe Amedeo e Via Pietro Ravanas, la 
corrente d’acqua riuscì a cancellare 
parte della strada, tanto che si rese 
necessario costruire un ponticello di 
legno, onde consentire la comunica-
zione fra i Quartieri, ma soprattutto 
per facilitare l’arrivo dei soccorsi. 
Furono le Guardie di Finanza di mare, 
della Brigata “Mare” operante nei 
pressi della Regia Dogana, al porto 
vecchio, le prime ad essere utilizzate 
nell’ambito della grandiosa mobilita-
zione generale disposta dal Coman-
do della Divisione Militare di Bari. 
Grazie ai loro battelli, trasportati su 
appositi carri militari, i finanzieri per-
corsero le vie allagate, accorrendo là 
dove maggiore era il pericolo e dove 
il loro soccorso avrebbe potuto sal-
vare, da morte certa quelle famiglie 
che, abitanti nei pianterreni, si erano 
ritrovate subito coperte dalle acque 
e dal fango, e che con grida strazianti 

invocavano disperatamente aiuto. 
Le Fiamme Gialle del mare attraver-
sarono, quindi, le vie allagate, prima 
con le barche e poi a piedi, rimanen-
do immersi fino alla vita, trasportan-
do bambini, uomini e donne sulle 
spalle e mettendo, di conseguenza, 
fuori pericolo chi aveva perduto ogni 
speranza di rivedere i propri congiun-
ti. 
I Finanzieri di mare Stefano Pellegri-
no, Nicolo Staiti, Ettore Passarelli, 
Filippo Ferrari, Antonio Boschieri e 
Giuseppe Zupo, si resero protagoni-
sti di salvataggi di estremo valore, so-
prattutto durante quella stessa notte 
tra il 3 e il 4 settembre, uniti, nello 
sforzo filantropico, ai gloriosi Marinai 
della locale Regia Capitaneria di Por-
to e ai tanti marittimi e pescatori del-
la città, mentre le Guardie di Finanza 
del ramo terra, unitamente ai soldati 
della Milizia Territoriale, ai Carabinieri 

Corriere delle Puglie, 4-5/09/1915
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Reali, alle Guardie di Pubblica Sicu-
rezza a quelle Comunali, formarono 
veri e propri “cordoni” onde impe-
dire il passaggio ai borghesi (soprat-
tutto ai soliti “sciacalli”) nelle vie alla-
gate, per evitare maggiori e più gravi 
pericoli. 
L’azione soccorritrice della Regia 
Guardia di Finanza fu coordinata, a 
livello Legionale, dall’Aiutante Mag-
giore in prima, Capitano Lo Monaco, 
coadiuvato da altri ufficiali e da alcuni 
Marescialli addetti all’Ufficio Servizio 
presso la storica Caserma di Piazza 
Mercantile, cui spettò il compito di 
reclutare il maggior numero di milita-
ri, anche tra quelli liberi dal servizio. 
Tra le Squadre che rischiarono di più 
la vita vi fu la 1^, quella capeggiata 
dal Brigadiere Domenico Cugudda, 
la quale affrontò il grave pericolo me-
ritandosi le lodi di tutta la comunità 
barese, ma soprattutto quelle del Co-
mandante della locale Divisione Mi-
litare, Tenente Generale Domenico 
Mazzoli. 

3   Cfr. “Premi ed Encomi” concessi nel mese di ottobre 1915, in Comando Generale della R. Guardia di 
Finanza, <<Bollettino Ufficiale della R. Guardia di Finanza - Anno 1915>>, Roma, 1915, p. 631. 

Il generoso contributo offerto dalle 
Fiamme Gialle in quella sconsolata 
circostanza fu ritenuto meritevole di 
una prestigiosa ricompensa, il confe-
rimento di un Encomio Solenne, da 
parte dello stesso Comando della Di-
visione di Bari, all’Appuntato di mare 
Stefano Pellegrino e alle Guardie di 
mare Giuseppe Zupo, Nicolò Staiti, 
Antonio Boschieri, Filippo Ferrari ed 
Ettore Passarella, con la seguente 
motivazione: “In occasione dell’al-
luvione che colpì la città di Bari il 3 
settembre 1915, prestarono, con am-
mirevole slancio e non curanti del pe-
ricolo, efficace opera di soccorso ai 
cittadini che stavano per essere tra-
volti dalla corrente impetuosa delle 
acque”3.
 Per il resto dei soccorritori non giun-
se altro, se non la solidarietà e l’impe-
ritura riconoscenza del popolo bare-
se e dell’intera Nazione, del resto, la 
migliore ricompensa per chiunque ha 
fatto e farà il proprio dovere.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

*Colonnello (Aus) della Guardia di Finanza - Storico Militare. 
Membro del Comitato di Redazione di Report Difesa
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